
 
 
 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA 2014/2016 
 
 

ART. 1 
TRASPARENZA E ACCESSIBILITA’ 

 
La nuova disciplina della trasparenza prevista dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 afferma, 
all’art.1,che essa “…è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire diffuse forme di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, 
dando così attuazione ai principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
servizio alla nazione.  
 
Il Decreto legislativo suddetto è stato emanato in attuazione dei principi e criteri di delega previsti 
dall’art.1, comma 35, della legge 6/11/2012, n,190 sulla prevenzione e repressione della corruzione 
nella pubblica amministrazione, riordinando, in un unico corpo normativo, le numerose disposizioni 
legislative in materia di obblighi di informazione, trasparenza e pubblicità da parte delle pubbliche 
amministrazioni, prevedendo, tra l’altro, ulteriori obblighi di pubblicazione di dati e di 
adempimenti.  
 
Con il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) il Comune vuole dare 
applicazione concreta a queste indicazioni, in particolare riassumendo le principali azioni e linee di 
intervento che intende perseguire in tema di trasparenza e sviluppo della cultura della legalità, sia 
all’interno della struttura comunale sia nella società civile. 
 
Particolare attenzione deve essere posta, a tal fine, nel promuovere il passaggio dalla mera 
pubblicazione dei dati alla effettiva conoscibilità degli stessi che è, a sua volta, direttamente 
collegata e strumentale sia alla prevenzione della corruzione nella P.A. sia ai miglioramenti della 
performance nell’erogazione di servizi al cittadino. Infatti, va evidenziato lo stretto legame tra 
trasparenza, integrità e qualità dei servizi, dato che il controllo dell’opinione pubblica sovente 
imprime un decisivo impulso al rispetto delle regole ed alla qualità del governo 
dell’amministrazione. 
 
Il PTTI sarà aggiornato ogni anno, entro il termine del 31 gennaio. 
 

 
ART. 2 

I DATI DA PUBBLICARE E  MODALITA’ PER LA PUBBLICAZI ONE 
 



Il Comune di San Salvatore Telesino  ha istituito, nel proprio sito internet, un’apposita sezione di 
facile accesso e consultazione, denominata “Amministrazione trasparente” in cui sono pubblicati i 
documenti e i dati previsti in maniera conforme ai contenuti del D.Lgs. n. 33 del 2013 e alle altre 
disposizioni vigenti, 
 I dati da pubblicare nel sito “www.comune.sansalvatoretelesino.bn.it” devono essere coerenti, con 
le indicazioni sulla trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici, aggiornamento e visibilità dei 
contenuti, accessibilità ed usabilità, classificazione e semantica, formati aperti e contenuti aperti in 
conformità alle linee guida 2011.  
 
Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per il cittadino.  
 
Essi sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative, sotto la responsabilità 
diretta dei Responsabili di Area, che provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le 
disposizioni di legge. La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da 
database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento manuale del materiale sul sito, la 
pubblicazione on line deve essere compiuta dai competenti uffici nelle sezioni di loro competenza.  
Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, 
deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 
 

ART. 3 
USABILITA’ E COMPRENSIBILITA’ DEI DATI  

 
Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole 
alle informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. In particolare, i dati e i documenti devono 
essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche  
 
: Caratteristica dati  Note esplicative  
 
Completi ed  accurati  

 
I dati devono corrispondere al fenomeno che 
si intende descrivere e, nel caso di dati tratti 
da documenti, devono essere pubblicati in 
modo esatto e senza omissioni.  

Comprensibili  Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in 
modo chiaro ed evidente.  
Pertanto occorre:  
a) evitare la frammentazione, cioè la 
pubblicazione di stesse tipologie di dati in 
punti diversi del sito, che impedisce e 
complica l’effettuazione di calcoli e 
comparazioni.  
b) selezionare e elaborare i dati di natura 
tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) in 
modo che il significato sia chiaro ed 
accessibile anche per chi è privo di 
conoscenze specialistiche  

Aggiornati  Ogni dato deve essere aggiornato 
tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi  

Tempestivi  La pubblicazione deve avvenire in tempi tali 
da garantire l'utile fruizione dall’utente.  

In formato aperto  Le informazioni e i documenti devono essere 
pubblicati in formato aperto e raggiungibili 
direttamente dalla pagina dove le 



informazioni sono riportate.  

 
 

 
ART. 4 

SOGGETTI RESPONSABILI 
 

La Giunta approva annualmente il PTTI nell’ambito del Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione (PTPC) o con atto separato ed i relativi aggiornamenti. 
Il Responsabile della Trasparenza, individuato nel Segretario Comunale, coordina gli interventi e le 
azioni relative alla trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo al Nucleo di Valutazione. 
A tal fine promuove e cura il coinvolgimento delle Aree. Il Nucleo di valutazione verifica 
l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, esercita un’attività di impulso 
nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile della Trasparenza per 
l’elaborazione del relativo programma. 
I Responsabili di Area hanno la responsabilità dell’individuazione dei contenuti e dell’attuazione 
del Programma Triennale della Trasparenza per la parte di loro competenza. Collaborano, inoltre, 
alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di 
trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
 

ART.5 
CONTROLLO E MONITORAGGIO 

 
Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, il Nucleo di 
valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione. 
In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e delle 
iniziative connesse, riferendo al Sindaco e al NdV su eventuali inadempimenti e ritardi. 
A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze 
o non coerenze riscontrate i Responsabili che dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e 
non oltre 30 giorni dalla segnalazione. 
Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare 
comunicazione al NdV della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. Il Nucleo di 
valutazione ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 
all’integrità. 
Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione del 
Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni necessarie a verificare  
l’effettività e la qualità dei dati pubblicati. 
 

ART. 6 
INIZIATIVE PER LA TRASPARENZA E LA LEGALITA’ E PROM OZIONE DELLA 

CULTURA DELL’INTEGRITA’ 
 

Le iniziative e le azioni da intraprendere sono volte da un lato a migliorare la cultura della trasparenza 
nel concreto agire quotidiano degli operatori, dall’altro ad offrire ai cittadini strumenti di lettura 
dell’organizzazione, dell’attività e dei risultati del Comune.  
All’interno dell’Ente verrà promossa, anche attraverso specifici incontri e corsi di formazione, la 
crescita della cultura della trasparenza e dell’approccio professionale che sviluppi atteggiamenti 
pienamente orientati al servizio dei cittadini. Uno specifico ambito di attività è quello della cura del 
linguaggio utilizzato, da rimodulare nell’ottica della trasparenza, favorendo la produzione e redazione di 



testi che siano compresi da chi li riceve, evitando espressioni burocratiche e termini eccessivamente 
tecnici.  
Sul versante esterno all’Ente verranno adottati canali mirati di comunicazione con il cittadino attraverso 
strumenti che contribuiscano a dare informazioni sull’attività svolta dal Comune e a rendere più 
trasparente le sue azioni in particolare: 
 
L’ASCOLTO DEI PORTATORI DI INTERESSE  
Per conseguire l’obiettivo di coinvolgimento dei portatori di interesse, ai sensi dell’art. 10 del D. 
Lgs. n. 33/2013, è programmato per il triennio 2014-2016 un percorso di coinvolgimento dei 
cittadini ed associazioni maggiormente rappresentative nei vari settori di interesse in materia di 
trasparenza ed integrità, mirato a:  
- Facilitare la reperibilità ed uso delle informazioni contenute nel sito del Comune di San Salvatore 
Telesino 
- Mettere a sistema un ciclo di incontri con giornate programmate che coinvolgano i portatori di  
interesse nella programmazione del piano della trasparenza ed integrità;  
-La verifica dell’attuazione dei contenuti del Programma avviene anche attraverso il 
coinvolgimento dei cittadini  in modo da favorire il massimo apporto dei principali portatori di 
interesse,  associazioni,  categorie professionali, sindacati, mondo dell’associazionismo, 
rappresentanti della scuola ecc. In occasione delle revisioni annuali verranno a tal fine attivati 
appositi percorsi di ascolto dei portatori di interesse.  
Il Comune di San Salvatore Telesino  nel corso del triennio 2014-2016 intende perseguire l'obiettivo 
dell’ascolto e della partecipazione attraverso :  
a) incontri e momenti di ascolto su tematiche rilevanti anche indicati dai portatori di interessi;  
b) le Giornate della Trasparenza che rappresentano un momento di ascolto e di interscambio di 
informazioni con il paese. 
c) il sistema di gestione delle segnalazioni/reclami, quale ulteriore forma di ascolto del paese  e dei suoi 
bisogni, oltre che di misurazione della capacità di risposta dell’ente, nel quadro di un più ampio sistema 
di valutazione dall’esterno dei servizi resi dall’ente;  
d) la rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti rispetto alla qualità delle informazioni 
pubblicate.  

 
SISTEMA DI MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PROGRAM MA E SUGLI 
OBBLIGHI DI TRASPARENZA  
Il monitoraggio sull’attuazione del Programma triennale per la trasparenza ed integrità è svolto dal 
Responsabile della trasparenza e dal Nucleo di valutazione.  
Il Responsabile della Trasparenza, curerà, con periodicità annuale la redazione di un sintetico prospetto 
riepilogativo sullo stato di attuazione del Programma, con indicazione degli scostamenti e delle relative 
motivazioni e segnalando eventuali inadempimenti all’organo di valutazione.  
Rimangono naturalmente ferme le competenze dei singoli Responsabili relative all’adempimento dei 
singoli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. A tale fine, i Responsabili dovranno 
trasmettere dettagliato report contente l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza 
rispetto all’attività compiuta entro le scadenze fissate negli atti di programmazione, nonché 
l’attestazione di realizzazione degli obiettivi gestionali discendenti dal presente Piano a ciascuno 
assegnati.  
Sul sito web dell’amministrazione, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, 
unitamente al presente programma sarà pubblicata anche la relazione finale sullo stato annuale di 
attuazione.  
Il Nucleo di Valutazione provvede, su richiesta dell’ANAC, ad attestare l’esatto adempimento degli 
obblighi di pubblicazione dei dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013.  
In materia di legalità e cultura dell’integrità si fa rinvio alle iniziative codificate nel piano di 
prevenzione della corruzione di cui alla Legge 190/2012.  
 
                                                                          ART. 7 

ACCESSO CIVICO 



Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di 
pubblicazione. 
La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, non è 
sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere 
motivata. 
A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 
- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 
-trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta 
pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale; 
- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, 
-l’informazione o il dato, già precedentemente pubblicati. 
La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 
- l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni  disciplinari, ai fini 
dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 
- la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e al Nucleo di 
valutazione ai fini delle altre forme di responsabilità. 
Titolare del potere sostitutivo in merito all’accesso civico è il Segretario Comunale. 
 

ART. 8 
PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

Per il raggiungimento  degli obiettivi stabiliti si prevede la seguente scansione temporale nell’attuazione 
del presente Programma:  
 
Anno 2014  
1) attuazione degli obblighi di cui al D. Lgs. n. 33/2013;  
2) adozione del Programma per la Trasparenza e Integrità;  
3) applicazione del sistema di controlli di cui al DL 174/2012 convertito nella legge n.213/2012, entro i 
termini ivi previsti;  
4) attuazione della Legge 190/2012 entro i termini ivi previsti;  
5) Incontri di formazione anche per la semplificazione del linguaggio degli atti amministrativi;  
 
Anno 2015  
1) aggiornamento del Piano Triennale per la Trasparenza e Integrità;  
2) miglioramento del portale con eventuale adeguamento tecnologico;  
3) sviluppo del sistema di rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti rispetto ad alcuni servizi 
resi dall’Ente e alla qualità delle informazioni pubblicate, entro il 31 dicembre 2015.  
 
Anno 2016  
1) Aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità;  
2) Studio utilizzo ulteriori applicativi interattivi. 
 

ART. 9 
SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPA RENZA 

 
Il D. Lgs. n. 33/2013 introduce, agli artt. 46 e 47, una compiuta disciplina delle sanzioni conseguenti 
alla violazione degli obblighi di trasparenza.  
In particolare, l’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla suddetta normativa o la 
mancata predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, costituiscono elemento 
di valutazione della Responsabilità apicale, causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Ente e 
sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio dei responsabili.  
Compete al Responsabile per la Trasparenza segnalare, in relazione alla loro gravità, i casi di 
inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dal D. 
Lgs. n.33/2013 all’ufficio di disciplina ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare. Il 



Responsabile segnala, altresì, gli inadempimenti al Sindaco e all’organo esterno di valutazione ai fini 
dell’attivazione delle altre forme di responsabilità.  
 
 
 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione 
                                                                             f.to    Dott.ssa Francesca Calandrelli 

 
 
 


